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Stasera si riunisce, dopo due mesi, il consiglio comunale 

Il monocolore de è inadeguato 
per i gravi problemi di Avellino 

PCI;PSI, PSDI e PRI sottolineano in un documento l'inefficienza dell'attuale 
giunta — À colloquio con i compagni Festa e Grasso, segretari delle sezioni 
cittadine del PCI-Scandalosa la denunci a dei redditi del sindaco democristiano 

AVELLINO — A due me
si dall'ultima riunione la 
giunta monocolore de del 
Comune di Avellino si 6 
decisa, finalmente, a con
vocare per stasera 11 con
siglio. La seduta che si 
terrà è tutt'altro che rtl 
ordinarla amministrazio
ne, perché non si tratta di 
votare solo l'istituzione del 
consiglio tributarlo, ma vi 
è soprattutto da parte del
le forze democratiche la 
volontà di inchiodare alle 
sue responsabilità la DC. 
che ha « regalato » alla 
città un esecutivo privo 
di maggioranza e del tut
to incapace sul piano am
ministrativo. 

Le sezioni cittadine del 
PCI, dfl P8I, del PSDI e 
del FRI hanno concordato 
un documento, firmato dai 
segretari sezionali e dal 

'. capigruppo consiliari, in 
cui si sottolinea giusta
mente l'inerzia e l'Ineffi
cienza dell'attuale giunta. 
riaffermando la necessità 
di una larga intesa tra le 
forze democratiche, per 
affrontare 1 problemi di 
Avellino che. lasciati del 
tutto insoluti, divengono 
.sempre più complessi. Nel 
documento unitario in que
stione ò stata anche for
mulata la proposta di 
tenere la seduta consiliare 
di stasera In un locale 
pubblico In quanto 11 pun
to all'ordine del giorno sul 
consiglio tributario pola
rizza l'attenzione della cit
tadinanza, profondamen
te insoddisfatta per altro. 
a causa della paralisi at
tuale del comune. 

Della situazione politica 
di Avellino abbiamo di
scusso con i segretari del
le sezioni cittadine del 
PCI: il compagno Franco 
Festa, segretario della se
zione Alicata. e il compa
gno Venturino Grasso, se
gretario della sezione 
Gramsci. . , • 

«Tre — dice il compa
gno Festa — sono i dati 
caratterizzanti della no
stra situazione politica. Il 
primo è ovviamente, la to
tale Incapacità del mono
colore minoritario de a di
rigere la vita della nostra 
comunità amministrativa. 
Vi e poi la contrapposi-
z une tra la DC che. sfi
dando l'isolamento rispet
to alle forze politiche e al
la cittadinanza, vuole con
servare a tutti i costi il 
monopolio del potere in 
città e lo schieramento u-
nitarlo democratico che 
chiede innatamente che 
pia rilanciata l'intesa. 
Quando parliamo di inte
sa — angmuge il compa
gno Festa — non ci rife
riamo soltanto ad un ac
cordo sul programma, ma 
ad un impegno unitario 
globale che. individuando 
alcuni punti fondamentali, 
appronti anche degli stru
menti politici che ne as
sicurino la realizzazione. 
coinvolgendo appunto la 
responsabilità politica di 

tutti 1 partiti democratici. 
« I consigli di quartiere, 

il consiglio tributario, 1' 
applicazione dell'art. 41 
(pene pecuniarie per chi 
ha costruito in difformità 
della licenza edilizia rila
sciatagli - ndr), 1 pro
blemi del servizi sociali e 
della occupazione giovani
le offrono un terreno Im
mediato di confronto tra 
le forze democratiche e di 
costruttivo concorso alla 
individuazione di valide 
soluzioni, nonché alla lo
ro realizzazione ». 

« In merito — rileva il 
compagno Grasso — ab
biamo tutta una nostra e-
laborazlone, che può tor
nare davvero utile agli in
teressi della città, se si fa 
cadere il clima di divisio
ne e di scontro esistente 
In consiglio e si dà vita 
ad una solida maggioran
za, che abbia la forza e la 
autorità di governare ot
temperando alle stringenti 
esigenze del momento. An
diamo al concreto — con
tinua Grasso — bisogna 
varare uno statuto dei 
consigli di quartiere, che 
— diversamente da quel

lo proposto dalla giunta — 
faccia di essi degli effetti
vi strumenti di partecipa
zione popolare e di espres
sione reale dei bisogni del
la popolazione. 

Per 11 consiglio tributa
rlo, che deve affiancare 
gli organi statuali nella 

! lotta all'evasione fiscale, 
vale lo stesso discor
so. Non possiamo — riba
disce Grasso — accogliere 
lo smembramento In tre 
parti, secondo criteri ter
ritoriali che non hanno in 
questo caso alcun valore, 
come la giunta propone; 
né tanto meno la sua sot
tomissione al sindaco e al
l'assessore alle Finan
ze. L'autonomia ed il po
tere del consiglio di quar
tiere si realizza — e que
sto lo dicemmo con il ma
nifesto In cui. per primi. 
ne proponemmo l'istituzio
ne — garantendone l'uni
tà e sganciandolo da cer
ti controlli sindacali. I 
quali poi, mi sia consen
tito dire, sono quanto mal 
sospetti quando . vengo
no da un sindaco, quale il 
de Preziosi, che non si è 
vergognato di presentare 

I una denuncia dei redditi 
j lontanissima dai proventi 
i della sua professione di 

avvocato quanto mal af
fermato e profumatamen
te pagato dai suoi clienti ». 

« E ' soprattutto però, il 
tema della occupazio
ne giovanile — conclude 
Festa — che richiede una 
iniziativa unitaria. Non si 
tratta, infatti, soltanto di 
far iniziare i cantieri di 
lavoro indirizzandoli verso 
attività produttive, ma so
prattutto di approntare un 
piano che comporti l'occu
pazione attraverso la rea
lizzazione di tutte quelle 
opere finanziate e l cui 
fondi sono finiti nei resi
dui passivi. Né si può di
menticare che una nuova 
e più qualificata intesa tra 
le forze politiche ad Avel
lino inserisce un positivo 
ed Interessante , elemento 
di movimento In "tutta la 
situazione provinciale, re
sa dalla DC còsi-difficile 
e stagnante ». - ' ' " ' " . . . . 

Gino Anzalone 

Denuncia del coordinamento ferrovieri PCI 

E pericoloso anche 

sostare nella stazione 

ferroviaria di Cancello 
Ogni giorno migliaia di pendolari rischiano l'inco
lumità — Marciapiedi insicuri e muri pericolanti 

Migliaia di viaggiatori pendolar i , s o p r a t t u t t o opera i 
e s tuden t i , r i schiano ogni giorno !a incolumità per sal i re 
sui t r t n i nella s taz ione di Cancello, impor t an t e n o d o 
ferroviar io .n s t a t o di comple to a b b a a d o n o e degrada
zione delle s t r u t t u r e : il coo rd inamen to dei ferrovieri 
comunis t i di Cancel lo ha preso l ' iniziativa di denunc ia re 
pubb l i camente u n a condizione n c a più tollerabile, per 
impor re al le Ferrovie dello S t a t o i necessar i lavori di 
a m m o d e r n a m e n t o . 

In un documento , nel qua le ch iedono la par tecipa
zione al la lo t ta da p a r t e dei viaggiatori , i ferrovieri 
comunis t i di Cancello so t to l ineano cìie ogni giorno in 
quella s taz ione i d i r igent i del movimento , gli agen t i 
della Polfer, i ferrovieri tu t t i debbono operare in con
dizioni assa i difficili: è per f ino pericoloso sos ta re sul 
marc iap ied i , n c o solo privi di te t to ie , ma s t re t t i ss imi e 
n c n as fa l t a t i , ed ai quali si deve accedere per forza 
a t t r a v e r s a n d o i b inar i , n o n es i s tendo a lcun sot topas
saggio. 

La linea di Cancel lo è sovraccar ica , e percorsa da 
t r en i di ogni t i po : a t t u a l m e n t e la percor re un rap ido . 
n o n c h é 1 t reni che da ques to nodo si dir igono su c inque 
diverse d i ramaz ion i . F r a breve, con la completa elet
tr if icazione della l inea di Cass ino , a Canee-Ilo passe
r a n n o a n c h e buona p a r t e degli espressi diret t i in Sicilia 
senza f e rma ta a Napoli . 

La s t r u t t u r a é fa t i scente mol t i mur i seno per icolant i ; 
a n c h e so t to il profilo igienico la s taz ione è inagibi le: 
.si pens i che c'è un 3o!o gab ine t to per ol t re 100 ferro
vieri in servizio e per le migliala di pendolar i . Da 10 
a n n i c'è uno s t a n z i a m e n t o delle Ferrovie dello S t a t o , 
c h e oggi s a r à d i v e n t a t o del t u t t o insuff ic iente: ma . in-

. credibi le a dirs i , l ' a ssen te i smo e hi disorganizzazione 
del l 'azienda ferroviar ia ha p rodo t to qua lcosa : u n m u r o 
c h e già si sapeva non solo Inuti le , m a a n c h e dannoso , 
a l p u n t o che è s t a t o deo lso l l^SUo a b b a t t i m e n t o , l ' c o m 
pagn i dell© F S di Cancel lo ctyfcdono a l i6 ; Fer rovie d e l i a -
S t a t o un immed ia to in t e rven to per là"-sicurezza 'dt ì ì 
v iaggiator i e del pe rsona le , e l 'inizio dei . lavori di a m - . 
m o d e r n a m e n t o p r o g r a m m a t i da un decennio e mai ef
fe t tua t i . 

Continua il confronto sull'albergo-scandalo di Fuenti 

Tutti d'accordo: «È un mostro!» 
Il confronto sull 'alber»o-mo-

htro di Fuen t i con t inua lin
cile sulle pag ine Uel nos t ro 
giornale, ol t re che a t t raver
so le pubbl iche iniziative as
sun te da l l ' ammin i s t r az ione di 
Vietri sul M a r e e d a I ta l ia 
Nos t ra . Pubb l i ch i amo cgiii 
una le t tera indir izzata , per 
con to d i « I ta l ia Nost ra » al 
d i r e t to re dell'Unita, Luca Pa-
volini. da l lo str l t t iore Giorgio 
Bassan i ed u n a r isposta al
le ques t ioni poste 

« H o le t to con viva sorpre
sa d ice Baseani nel la t.ua 
le t te ra — l 'art icolo appa r so 
nel la pag ina Napoli C a m p a n i a 
delT« Un i t à » del 10 apr i le u.s., 
ar t icolo a cui non in tendo 
r i spondere pun to per punto 
,'x?rché cont iene nei r iguard i 
di « I ta l ia Nostra » espressio
ni poco s impa t i che , c h e san
no i n t e n s a m e n t e d i pettego
lezzo. Mi p reme tu t t av ia ri
badi re ohe « I ta l ia Nostra •> ri
m a n e del la s u a idea. L'alber
go di F u e n t i è u n obbrobr io : 

C-SM) r a p p r e s e n t a non so l t an to 
una del le Infinite offese per
pe tua t e a i d a n n i del le coste 
itviliane. m a un'offesa al la cor

re t t a ammin i s t r az ione della co
sa pubblica. S i amo con t ro 
l 'albergo non 6olo come di
fensori del p a t r i m o n i o sto
rico a r t i s t i co e n a t u r a l e del 
nas t ro p.iese. ma a n c h e come 
democra t ic i . 

<t Bisogna cambia re s i s t ema : 
ma davvero : questo è il p i . i -
to La sana to r i a del mostruo
so a lbergo cos t ru i to in di
spregio della legge ne è i.i 
prova. T u t t o il res to sono 
chiacchiere , provai in g rand i s 
s ima p a r t e d i ca t t iva coscien
za >. 

La conclusione che il let- I 
tore può ricavare dalla nota ! 

di Giorgi Bussali: al diretto
re dell'* Unità » è che. mentre 
Italia Nostra è contro l'al
bergo Fuenti. che offende il 
ptrunonio artistico e natu
rale del nostro Paese e la 
corretta amministrazione, la 
amministrazione comunale di 
Vietri sul Mare, alla Quale 
partecipano i comunisti, var-
ta sulla coscienza la sana
toria del mostruóso albergo 
costruito in dispregio delta 
legge. 

Giorgie Bassani ripete le 
stesse cose che sono state 
affermate da alcuni esponen
ti di Italia Nostra in una 
conferenza ni Circolo della 
Stampa di Napoli. La Fede
razione comunista di Saler
no e la sezione del partito 
di Vietri sul Mare hanno e-
jnesso un comunicato pub
blico suU'« Unità », al quale 
Bassani appunto replica, che 
ha definito, nella sostanza, 
falsanti le affermazioni in 
quella sede assunte da Ita
lia Nostra. Bassani ritiene 
questo giudizio poco simpati
co nei confronti di Italia 
Nostra e dice che bisogna 
cambiare sistema per davve
ro, come se l'Amministrazio
ne di Vietri sul Mare aves
se adottato il vecchio siste
ma della tolleranza dell'abu
so. 

La lettera è pervenuta do 
pò che domenica scorsa la 
amministrazione di Vietri sul 
Mare ha convocato una riu
nione per un confronto aper
to con Italia Nostra sull'ar
gomento, manifestando aper
tamente l'intenzione di acco
gliere qualsiasi suggerimen
to utile per colpire lo spe
culatore autore del mostruo
so albergo. 

I Nel corso del dibattito ncs-
| suno ha potuto contestare 
', che l'amministrazione di Vie-
i tri sul Mare è riuscita, dopo 
j anni di inerzia, a riaprire 
' «n procedimento sanzionato-
i rio. dal quale, oltretutto, è 
i derivato un procedimento pc-
. naie nel quale il Comune si 
I inserirà nel momento più op-
j portano. 
I II dissenso di Italia No-
i stra riguarda il tipo di san-
j zione adottata dal Comune. 
1 L'Amministrazione di Vietri 
| ha applicato quella che ritie-
I ne sia la sanzione obbigata 
' e cioè quella pecuniaria, che 
! comporta, tra l'altro, la de-
! cadenza r?*1» benefici finanzia-
! ri ammontanti nd un miliar

do e mezzo fH50 7iiilioni già 
riscossi da restituire e 650 già 
ammessi a finanziamento dal-

I la Cassa per il Mezzogiorno. 
ì Secondo l'amministrazione 

di Vietri. che ha trovato lo 
albergo già costruito ed ar-

I redato e conclusi con la rit-
I torta dello speculatore due 
! processi penali ed il giudi-
i zio per l'annullamento della 
I licenza pronunciato dalla Re-
! pione, non è possibile l'alter-
I nativa delia demolizione che 
; la legge prevede per le ove-
! re realizzate senza licenza. 
I L'unica sanzione app'icab!-
\ le, perciò, riguarda i roln-
• mi eccedenti che ammonta-
t no ad almeno 10 mila me-
\ tri cubi. Teoricamente il Co 
. mane potrebbe tentare di 
, riuscire dove è fallita la Re-
! gionc ed annullare la licsn-
\ za edilizia, ma og-ii giurista 
! che abbia un minimo di one

stà professionale sa che ncs-
; sun giudice amministrativo 
| può ritenere legittimo l'an-
, nullamento di ufficio di una 

licenza allorquando In co
struzione è realizzata e l'e
liminazione dell'atto non so
lo condurrebbe alla distru
zione di un bene economico 
valutabile in termini di mi
liardi. ma lascerebbe un vuo
to più oltraggioso per il pae
saggio della stessa costruzio
ne. 

1/ ra&ijresentanti di Italia 
N^ostrtf'affermano che è pos
sibile fare « la plastica al pae
saggio >•>. Tale plastica, però 
importa a sua volta il paga
mento di miliardi che cer
tamente il privato non sareb
be tenuto a pagare e che non 
sembra facile far pagare nep
pure all'Erario. Comunque, da 
democratici, gli amministrato
ri di Vietri si sono dichia
rati disposti a seguire i ra
gionevoli consigli che il Co
mitato tecnico - qiuridico di 
Italia Nostra vorrà fornire in 
un confronto che non può far
si se non sul piano suo pro
prio e cioè tra esperti. 

Siamo d'accordo con Bas
sani che bisogna cambiare 
sistema. Cambiare sistema si
gnifica, per noi applicare ad 
esempio, Is. L. 382-75 ed at
tribuire alla Regione la tu
tela dell'ambiente. Mentre in
fatti il Comune di Vietri ha 
applicato la sanzione pecu
niari. nulla ha fatto il Mi
nistro per i Beni Culturali. 

Ancora prima che fosse i-
stituito tale Ministero, su pres
sione ed'a seguito di inter
pellanze di parlamentari co
munisti. l'amministrazione 
preposta alla tutela del pae
saggio ha iniziato un proce
dimento sanzionatorio e gli 
atti relativi sono tutt'ora va
lidi, ma ineseguiti. 

Perché criticare gli ammi

nistratori di Vietri sul Ma
re e non intervenire presso 
i responsabili dell'amministra 
zione centrale perchè attuino 
i provvedimenti di competen
za? 

Se fosse possibile per il 
Comune di Vie,ri. die pur
troppo ila solo la cura degli 
interessi urbanistici svuotati 

"da quelli della tutela affljtì^r. 
saggio dallo Siato accéntfa-
tore. maggiormente lo sareb
be per l'amministrazione dei 
Beni Culturali alla quale ta
le pubblico interesse è affi
dato. Risulta però che solo 
i senatori comunisti Ferma-
riello e Sparano hanno in
terrogato il ministro per i 
Beni Culturali invitandolo ad 
intervenire per applicare le 
sanzioni della legge contro via 
mostruosa costruzione alber
ghiera » che sta sorgendo a 
Vietri sul Mare. 

Noi vogliamo cambiare si
stema per davvero e siamo 
convinti che lo voglia anche 
Bassani. Se così è occorre 
che siano dati i mezzi agli 
Enti locali per attuare la tu
tela del paesaggio e non si 
può certamente dire che la 
coscienza sporca l'abbiano 
gli amministratori comunisti 
per avere inflitto la sanzio
ne più severa possibile nello 
ambito della, legislazione vi
gente ed invece non 1latìòia 
il potere centrale ed i suoi 
organi periferici che non e-
sercitano le attribuzioni che 
l'ordinamento ha loro conferi
to per la tutela degli interes
si che sono prima di tutte 
delle comunità locali. 

SALERNO - Ferma protesta degli impiegati 

INVASO DAI LIQUAMI 
IL PROVVEDITORATO 

In atto uno sciopero bianco con l'occupazione dell'edi
ficio — Una manovra clientelare de dietro la vicenda 

SALERNO — (ili u t i k i del 
provveditorato agli .^uicli di 
Salerno som» inagibili: per la 
rottura di varie tubature e 
condotte fecali infatti, molti 
ambienti Mino stati iiiva-i da 
l iquame maleodorante. Gli im
piegati hanno p-.i'j volte prò 
testato, quindi sono passat i 
alla protesta a t tuando l'oc
cupazione e uno .sciopero 
i bianco -.. Non (anno cioè lo 
straordinario e applicano al
la lettera il regolamento: -si 
prolila :1 rischio che migliaia 
di insegnanti restino senza 
stipendio. 

La vicenda della inai?ibilità 
dei locali non è nuova, e la 
protesta del personale contro 
la intollerabile situazione igie
nica sta facendo venire alla 
luce una oscura vicenda clien
te lare di marca democristia
na. I n anno e mezzo fa in
fatti l 'amministrazione pro
vinciale di Salerno con un 
provvedimento d i e a molti 
appa rve inspiegabile. decise 
il t rasferimento degli uffici 
del 'provveditorato agli studi 
da via dei Principati nello 
stabile di via Salvatore Ca-
lenda. dove tempo prima ave
va sedo un liceo scientifico. 

Come si è saputo svilo qual
che mese dopo, lo stesso pro
pr ie tar io dello stabile — per 
sonag l io notoriamente legato 
alla DC — ebbe in appal to 
dalla amministrazione prò 
vinciate i lavori di r ia t tamen
to dei locali: una procedura 
molto s t rana questa , che af
fida al proprietar io anche i 
lavori a spese della Piovili 
eia. e che ha c.i.ifernic'to il 
c a r a t t e r e cl ientelare dell ' inte
ra vicenda. 1 lavori eviden
temente non sono stati ese
guiti (e con tutta probabili
t à sono stati pagat i ) oppure 
sono stati eseguiti molto ma
le: fin dai primi giorni in
fatti molti locali dculi uffici 
si dovettero frettolosamente 
sgomberare per l 'invasione 
dei liquami, e a nulla sono 
valse le parziali r iparazioni. 
visto clic successivamente la 
rot tura delle tubature fecali 
l i JLr ipe tu ta . L'edificio è inol-

itiniiamau&ÌiY-a<&[|£n-
da rifiutf wrfwi unJani . 

che vengono gettati o vi ca
dono (quando i mucchi c;v 
scono) dalla s t rada soprastan
te il palazzo. 

I n al t ro elemento della de
nuncia. contenuta in una in
terrogazione del PCI e del 
PSI alla L'iunta centr is ta del
la Provincia , è il certificato 
di abi tabi l i tà : non è stato 
infatti possibile acce r t a r e se 
lo stabile ha avuto ta le cer
tificato (che t o m e è noto è 
subordinato al l 'o-servanza di 
una scr ic di norme igieni
che) . 

Evitare la chiusura 
dell'albergo Londra 

I 75 dipendenti dell'al-
bergo Londra e Ambascia
tori di piazza Municipio. 
destinato, a quanto sembra 
alla chiusura, sono decisi 
a difendere il proprio po
sto di lavoro. Da domani. 
infatti, il noto albergo na
poletano. dovrebbe cessare 
l'attività in conseguenza 
della causa per fallimento 
di cui. appunto domani, si 
occuperà il tribunale su i-
stanza avanzata per conto 
del demanio dello .stato 
proprietario dell'edifìcio. 

I lavoratori, pur ricono
scendo che le pessime ge
stioni di questi ultimi anni 
ed una situazione congiun
turale sfavorevole hanno 
portato l'albergo all'attua
le stato di crisi, sostengo
no che è inammissibile che 
ne siano essi e le loro fa
miglie le uniche vittime. 

L'albergo Londra è cono
sciuto in Italia e all'este
ro dove gode di ottima fa
ma ed è possibile che un 
opportuno intervento e li
na successiva oculata am
ministrazione siano in gra-

; do di far superare all'al-
! bergo la fase negativa 
i Per l'insieme di queste 
; ragioni che ritengono vali-
ì do e da difendere, 1 lavo-
I ratori sono risolti a respln-
! gore con la lotta qualsiasi 
i decisione che miri alla sop-
; pressione dell'albergo. In-
i tanto, hanno rivolto un ul-
j teriore appello al prefetto. 
' all ' intendente di finanza. 
| all'assessore e agli enti 
j competenti, affinché, an-
l che col fallimento, venga 
j evitata la chiusura dell'a-
! zìenda. sia pure affidando--
j ne la gestione ai lavoratori 
I stessi. '• • • 

taccuino culturale 
TEATRO 

PIRANDELLO 
ROMANZIERE 

D o m a n i , a l le 13.30. nel la 
sede della Nuova I tal ia :<i 
via Carducci 15 per i! ciclo 
« Il romanzo europeo del 
'900» d i re t to da Antonio Pa
lermo. Gianca r lo Mazzar-.i-
ra*i i n t rodu r r à u n d iba t t i t o 
su : «P i r ande l l o roman
ziere >. 
LA. GRAFICA-: 
DI RAUSCHÈNBERG " ' ; 
A VILLA PIGNATELLI 

R i m a r r à a p e r t a a l pubblico 
fino al 15 maggio la p r ima 
Rassegna Europea dell 'opera 
grafica di Rober t Rauschen-
berg: real izzata da l l 'USIS e 
dal la Soprmtcndenz . . a i Beni 
Artist ici e Storici della Cam
pan ia . a Villa P.gnate'.li . 

Ritorna 
« Il papocchio » 

al San Carluccio 
Hi to ina ai S.mcarluccio <: I! 

papocchio > di Fayad , c u r a l o 
dalla renia di Gugl ie lmo 
Ciò.eh. 11 nevro t i co intreccio 
p r c i d e forma t ra le m u r a 
severe d. un ufficio legale m 
cui .si a c c u m u l a n o , nel giro 
di pochi giorni , vicende pa
radossa l i di t r a d i n u o t i . par
tenze e r i t rovamen t i . Al po
vero avvoca to Russoli l lo toc
ca di- r isolvere un inve r i t i -
mlle caso di gelosia per u n 
p r e s u n t o t r a d i m e n t o avvenu
to vent i a c n i add ie t ro . La 
prova tangibi le sono i due 
gemell i del g r a n d e inval ido: 
l 'uno, a c c a t t o n e , in torp id i to 
dall 'ozio ina fu r iosamente 
t ifoso del calc io; l 'a l t ra , im
peccabi le e ra f f ina ta , degna 
delia minlinn* « jet-societv >. 
s p u d o r a t a m e n t e colta . li dub
bio di una doppia p a t e r n i t à 
si i n s inua p r e p o t e n t e m e n t e 
in Op'.iuno e il ca.so si a n d r à 
vort ico.sanif n t e compl icando 
fino a coinvolgere, ne l la 
medes ima follia di pad r i e 
di m a d r i da r i t rovare o ri
t rova t i . t u t t i i personaggi . 

In r ea l t à , la t r a m a del 
te=to sembra disponibi le a d 
una t o r t a di o mobil i tà » in
t e rna clic ha permesso una 
no tevo le r iduzione regist ica. 
In a l t r e parole , le differenti 
az icn i si p r e s t a n o ad una 
possibi l i tà costruì*.va dell 'in
t reccio variabi le , pur res tan
do iiìt ilt.s la s t r u t t u r a de! 
te.ito. Nella t ea t ra l i zzaz i rne . 
si avverte: l ' impegno di v.n.i 
ricerca volta a far emer
gere - - a t t r a v e r s o la prò-
gre.s-ivu a d e r i r n e inte l le t tua
le de l l ' a t to re a l propr .o per
sonagg io - - la p ropr i e t à di 
que-ato u t iposs o ma sellerà -> 
dei personaggi s tessi . 

Si avve r t e . cifx\ che Topo-
r a z i c n r t e a t r a l e t ende a d 
una r i l e t tu ra crit ica dei '(ca
ra t t e r i .• su cui impos ta re , al
lo .stesso t empo , un r ibal ta 

m e n t o dei vaiol i a volte rea-
z . . n a i i del t e s to 1 -i i l i t ica t i . 
d r n q u e . e 1 m o m i n f . c i ' i c i 
sono tu t t i svolti al!" :nte'Tio 
del limruasigio. n u n ' a c u t a 
verifica de! d ia le t to e rie!'.e 
sue possibi l i tà di p r o d u - : e 
« s t r a n e a m e n t o » e qu ind i 
.-paz.o per un in t e rven to e: : 
tieo. 

Nella rec i taz ione l iar .no 
d a t e u n a buona prova, o l t re 
al lo .stesso Gugl ie lmo Guid i . 
irli a t t o r i Sa lva to re S a i ' n . 
n o . Krance-co Milani . Bea
tr ice T e s t a . Riccardo Al f li
no . G i a n p a o l o Fabr iz io . B« 
ra rdo Druda , Clara Carose l 
li. Mar ine l l a R-artoli. Ornel 
la Fabr iz io , T iz iana Pers ico 
e Aurora Alfano. Le scene 
di Ca r lo Pos t ig l iene , i co 
s t a m i di . Bice L o r r a n i o . 31 
replic'à. ' ' . 

C. f. 

DA SEGUIRE 
LA STORIOGRAFIA 
SULLA RESISTENZA 

Inizia d o m a n i il s e m i n a r i o 
o rgan izza to da l l ' I s t i t u to Cam
p a n o per la Stor ia della Re 
s is tenza s u : « O r i e n t a m e n t i 
a t t u a l i della s tor iograf ia =u 
Res is tenza e Ricos t r t iz icne ». 
Alle 10. nel l 'Ant isa la dei Ba
reni al Masch io A n g i c t i o 
tavola ro tonda c m D a n e o . 
Lepre. Quazza . Villani. Nel 
pomeriggio , a l le ltì. p r e sen ta 
zione eie*'/'attività di « ruppi 
di lavoro regional i , e confe
renza di G a l l e r a n o s u : 
« Aspet t i della poli t ica a l 
leata in I ta l ia t r a g u e r r a e 
dopoguer ra ». 

VITTORANGELO RADI 
ALL'UNIVERSITÀ' 
POPOLARE 

O/i-i a!!e ore 13 al c i rcolo 
Car lo P i s i i - ane — via Cosa-
r.n CoiMilc ,i - - ne ! q u a d r o 
della r .ceroa s u : ( 'Comunica 
rie n i ' ;#iEÌYe-' fl cjt i tura. -•popo
l a r c i . ce •adotta dal có r so d i 
scienze delle comun icaz ion i 
visive d i r e t t o d a T o n i F e r r o . 
Vi t :o randolo Radi t e r r à u n a 
r o n v o r s i z u u c sul t e m a : « Re
ti icazione. Alienazione, c-omu-
nicozione, nella socie tà del 
cap i ta le •>. S; ' sui rà u n dibat
tito. 

Iniziative 
per ricordare 

Granisci 
O.:^. a. e IS -.'.ci f i l o n e dei 

d^i m.trn.i d: paiazz.-) <ìi c i t t a 
ci. Sa lerno, nel quadro d t . l e 
iri.»n.:e>:.t.:.nn: srramsclar.e. ò 
j-t.ito o rgan izza to un pubbl.-
c> d .ba t t i to con l ' in te rvento 
«i'-'.la compagna T ina Costan-
t.i-.o. del la segre ter ia del ia 
:< der.izior.e. Concluderà 11 
cornpa>r.ìo Antonio Ii.i.ssol.:». 
s p r e t a n o regionale de l PCI . 

I n t i n t o a n e b e la Provin-
c . i d: Napoli ha orw.i-zz. i to 
v." i ser .e ci: .-c.^n.ticav.vc tni-
•>:a:tv.\ I.'a^-e.ssore al!.» Cu". 
tir.» e p robYm: de".!.» gioven
tù. I.u.z: Nespoli, ivi :r.v:.it3 
a t itti i concigli di > : i t u ' . j 
delle s.-uole rnrdte t-uperior: 
d-v.la provine a la s e g u o n V 
le t t e ra : 

i Ques t ' anno ricorre ;1 4J. 
ami-.versa rio della m o r t e d i 
Antonio Gramsc i , il cu; pe.n-
fioro e la cui az .one appar 
t engono . come g .us tamente 
d isse Benede t to Croce, a l la 
I ta l ia in tera . Q u ; s ; o assesso
r a t o — con t inua la le t tera — 
r . t . en? che si debbano seria
m e n t e o rean izzare . nel corso 
d i t u t to :! 1977. m o m e n t i di 
rif.-fsstone e d i s t u l i o :n col-
Liberazione con i consigli d: 
is t i tuto, con l ' u i i .ve r i t à , c o i 
ci : en t i !ù'.il!. con le o r j i -
r.-.z-.iz.mi eultur»'.-. T r i 1 .li
t ro por.s.an.o di b.ìn.i.r^ un 
concorsa P T a lcune borse di 
f u d t o r . servate a*!i a l u n n . 
del 'a scuo 'a m?d:a super iore . 

Già h.» espresso la pr-i-
» . a piena collaborazione alla 
rniz-.ttiv.» ti profjsòor Giusep
pa Galasso, preside della fa 
col ta di let tere e filosofia di 
N tpo . i . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L E A ( V i a S * o D o m e n i c o • L I 
E u r o ? * • T « i . 6 5 S a < 8 ) 
S caio. I 

DULMILA (Tel. 294.074) | 

C scc- ie jg z'.i. « Se c h i i m m a 
' n f a m i t à > . ! 
Glo-kfrdi. »!:« o r e 1 3 . p.-i.-r.a d : j 
« Tosca » , d i Pucc in i . 

P O L I T E A M A ( T e i . 4 0 1 . 6 4 3 ) I 
Q a e s t J »e :« . a l le o re 2 1 . 1 5 , J 
G : r ' s ; . e G ì o - . s m -. ; r : i : - , : : r . : : 

« F ra u n a n n o a l l a stessa o r a » I 
B. S.èdi t 

M A R b H t H l l i ( C a l i m i U m b e r t o I ' 
D a i i t o r * 1 6 3 0 in o s i »->»ti»\ i 
co . i d. i t r p - t e a i e ( V M 1 3 ) I 

SAr» I t H U l h A N u U t i • ( 1 *1» - | 
I o n e 4 4 4 SCIO» | 
0 - « " 2 5 i T . 2 ! : e 2 1 . 1 5 . 3 '. 
: ; m j L i Co.-.:c.-Ti30-3.-.;j ie. C:~ | 
:.-o z:z::. i . V ; - .o ^-Eda.-.rj ; 

« Sacco e V a n i e t t i . u l t i m o a t t o » • 
a c i ; 3 6. .V. V . s l l c G ; j o : : \ 

T t A l n . l i U t U t A K I l | V . . r o s J 
o s - • - . m » n . 1 3 ) • 3 4 0 2 2 0 
R:3CSO I 

S A r . i « < / * R O « 
0 - « : a sc .s e l ' a ; - c 2'. C S - . T J - ! 

D ; V : : ? . - * Ì Ì - . : ; . - > ; « D o n Pasca j 
( a acqua 'a p ippa » . j 

S A N C A R L U C C I O ( V ( a S a n Pasqua- i 
l e • C h i a i » - T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) i 
R .c^so I 

F R A M A R T S T U D I O K ( V i a N u o - \ 
S a n Rocco a C a p o d i m o n t s 6 2 ) ! 
C - e s t a s i r a . a •« ore 2 ' . 0 3 . 1 
la Cs3?e . r 4! lv3 T e a t r o de l M u t a - ì 

UNITA'-TEATRO i 
FRAMART - STUDIO ! 

( V I A N U O V A S A N R O C C O . 6 2 ) j 

O r e 2 1 la coop . T e a t r o d e i M u t a - | 
m e n t i p resen ta : ! 

« MAESTRI CERCANDO: I 
ELIO VITTORINI » ! 

REGIA DI RENATO CARPENTIERI 

Ingresso per i l e t t o r i L. 1 . 5 0 0 
p r e s e n t a n d o a l b o t t e g h i n o de l T e a 
t r o i l t a g l i a n d o . 

m a n t i p resenta : « M a e s t r i cer
cando: E l i o V i t t o r i n i » . R-?3 a di 
R e n i l o Ca.-pcnl c r i . 

CIRCOLI ARCI 
A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i 

t o . 1 2 ) 
A p e r t o da l . e o r e 1 7 t i l t o r e 2 1 . 

A R C I U l S f L A 1*1 E T R A ( V i a La 
P i e t r a 1 8 9 - Bar inol i ) 
A p a r t o f u n e l a sera d a l i a o r a 
1 8 « i la 2 4 . 

C I R C O L O A K f l S O C C A V O ( P j » 
A t t o r » V i t a t a ) 
( R . p o s o ) 

C I R i U L U I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
l a d i n o 3 r e i 3 2 3 . 1 9 6 ) 
A r e r t o !1 m » r ! e d i e i l g i o v e d ì 
da . .s 1 S . 2 0 a i e 2 0 . 3 0 . :i s ;b> -
to e la d s - n e r . c a d i . l e o r e 2 0 
a. le 2 4 . 

C I K L I H U A R C I V I L L A G G I U V E 
S U V I A N O : S G i u s e p p e V e s t i 
« u n o ) 

A R C I • S . G I O R G I O A C R E M A N O 
( V a Pess.na. 6 3 ) 

C e m p a g n a tesse.-arnento t a t t i I 
g .o rn i a . e 1 3 - 2 0 . 

A R C I • P A 8 L O N E R U D A • ( V i a 
R i c c a r d i . 7 4 - Cerco la ) 
A d e r t o t u t t e le sere da l l e o re 
1 3 a i .e ore 2 1 per i l tessera
m e n t o 1 9 7 7 . 

A R C I R I O N E A L T O ( 3 * t r r r a r s » 
M a r i a n o S e m m o l a ) 
A d e r t o da l i e o -e 1 9 i : l a o r a 2 2 
aer ti t * ^ * e r i m » n T o 

A R C I T O R R E D E L G R E C O : « C I R 
C O L O E L I O V I T T O R I N I » ( V i a 
Pr inc ipa l M a r i n a , 9 ) 
A a e r t o t u t t e le sere da l l e e r e 
19 elle 22. 

. . i ' r M A OFF D'ESSAI 
C I N E T E C A A L T R O ( V i » P o r T A l p * 

n 10> 
tr-.sn sj-.es._to'; 
( 1 8 - 2 0 - 2 2 ) 

E M I A » I i « < a I- O t M u r a 1 » 
•«•tono 3 7 7 0 4 6 ) 
I l g a t t o p a r d o . O r e 1 8 2 1 . 3 0 

N O ( V i a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
Tei 4 I S J 7 1 ) 
I l f l a u t o mag ico d! B e r g m a n e 
M o i a r : ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M A X I M U M ( V I * E t e n a . I » f a 
t e t e n e 6 8 2 . H 4 ) 
Ac tas D a M a r u s i a • S tor ia di u n 

massacro e" M ' c j j s : V".'1 
C I N E C L U B ( V I S O r a n e 7 7 - Te

l e f o n o 6 6 0 . S O I ) 
O r e 2 1 . 1 5 : - L a contessa V o n » 
d' E R u - . n e r . 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . R u t a 
n. 5 al V o m c r o ) 
« O L u k y m a n » d A d ; - ; ; - . 
, 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U U V U ( V i * M o n t t i a i t l n o 1 6 
T e l 4 I 3 4 1 0 > 
Per la rassegna * La re l 'g 'or .e e 
:'. J U S S O de', l a m a ; »: • D o n M i l a 
n i » d . I . Ar.::... 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a * n s i e l i O . 3 5 S t a 
d.o C o l l a n t Te l 3 7 7 0 S 7 ) 
U n borghese p iccolo p icco lo , c c n 
A . Sord i - D R 

A C A C I A V i» i , . » n t r - o 17 1 * 
l ' I o n e 3 7 0 !»71 » 
T o r à , f o r a , t o r à ! c s n M . E_:sa-n 
D R 

A L C I O N E i v n t o m o m i o . 3 te
l e f o n o * ' * 6 8 0 ) 
D e r s u Uzata ( i l p iccolo u o m o 
d e l l e g r a n d i p i a n u r e ) , d i A . 
K j r s s i A . - D R 

A M B A S C I A T O R I ( V i a C r i s p l . 3 3 
Te l 6 8 3 . 1 2 8 ) 

La best ia , e B o . - 5 . v c i / * - S A 
, V . M I S ) 

» R U t l M i N O ( V i a A i a b t r a . c n 7 0 
T * l 4 1 1 7 3 1 1 
La v e r g i n e , i l t o r o e i l capr i 
c o r n o , c o n E. Feencri - S A ( V M 
1 8 ) 

A U C u S T E O ( P i a r r a Duca d 'Aos ta 
Te l 4 1 5 3 6 1 1 
R o c k » . ; o n S. Srs . ione • A 

A U S O N I A . V I I R C « . . I X I - I » 
i o n e 4 4 4 7 0 0 1 
La verd ine , i l t o r o a i l capr i 
c o r n o . con E Fc.-.ech - SA ( V M 
I S ) 

l O K l O (Corse M e r i d i o n a l e Ir-
• r i o n e 1 3 9 9 1 1 ) 
L a v e r s i n e , i l t o r o e i l capr i 
c o r n o , con E. Fenecr» - S A ( V M 
18) 

D E L L E P A L M E I V i c o l e V e t r e r i a 
Te l . 4 1 8 1 3 4 ) 
L a stanza d e l vescovo, con U . 
T e r n a n i - S A ( V M 1 4 ) 

E X C L L S I U R ( V i a M i l a n o • Tata-

tono 268 479) 
I l con to è chiuso, con C .".".;:->• 
zzn • D R 

F I A M M A . V i » C. Poe n o 4 6 - * • • 
• «Ione 4 > 6 9SS> 
I l g inecologo d e l l a m u t u a , t : i 
R. Montagn ; . - . ; - 5 ( V M I S ) 

F l l . l N l . t i . K l t V i » r-lft . i- | er i . » 
T«i 4 1 7 4 3 7 ) 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n 
s ia a s s o l u t a m e n t e necessar io , 
c o n J . Fonda - S A 

F I O X f c N I I N i «V ia K Sracco . 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 » 
Un borghese piccolo piccolo, di 
A . S s r d . D R 

M L I K u i ' U l i I ..rw ( V I I C h i - * T » 
le lo - io 4111 9 * 0 : 
I due sup*rpiedi quasi piatti, 
ccn T H.il - C 

O U t u ' i i i - . i r r » C - J ? r » ! " *2 
T r i 6 ó S 3 6 0 1 
R o c k y , con S S ta l lone - A 

R O X t . V n l . . i i . > H i i « 9 ) 
La s tarna de l vescovo, ce.-. U . 
Toc - .e ic . - SA V M 14> 

S A N I A L U C I A ' V i » % l u c i » . 5 5 
Te l 4 1 5 5 7 J i 
I I f i g l i o d e l gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . i . A u g u s t o . S » • Ta
l l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sgar ro al la c a m o r r a , ; a - M V i -

A O K l A N O ( V i * M o n i e o n v e i e . I l 
Tel I I 3 0 0 5 1 
La banda del t r u c i d o , con T . 
M . i . a n - A ( V M 1 4 ) 

A i L t C i N t i l K t i r . . r i » 6 . V i 
ta le Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
" s t o d i i ' i o . i c v s • C 

A R C O H A i t N O i V n C C a r a l l l . » 
T - . 1 7 7 5 8 J " 
L a banda de l t r u c i d o , ceri T . 
M . h a n - A ( V M 1 4 ) 

4 R O O . V I I A r . - » I - . forr.O 4 
» M 7 7 4 7«,«i 
La banda del t r u c i d o , c; - i T . r.V-
1 a.-i - A ( V M 1 4 ) 

A K I 3 I O N I V . I r M _ . , n r n . 3 7 f » 
• M o n o 3 7 7 3 5 2 ) 
E tan ta paura 

A V I O N i V i m degl i A s t r o n a u t i , 
Co l l i A m i n e ! T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
P inocchio - D A 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i , U S . Ta» 
l e l o n o 1 7 7 . 1 0 9 ) 
P inocchio - D A 

C O R A L L O ( P i a n a G .B . V i c o - Ta
l l o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
I l corsaro nero - A 

O I A M J I V H n d G O ' d j n o t » 
i»»o-io 3 7 7 5 7 7 ) 
Sa lò o le 1 2 0 g iorna te d i S o 
d o m a . d . P. P. Passi : - D R 

r.'.v. i s ) 
EDEN (Vi. G 5»nlei'c« Tela

tone 372 774) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cele.-.ra.-.o - S 

E U R O P A i V i » N ico la Rocco . 4 9 
Te i 2 9 3 4 7 3 1 
L 'a l t ra m e t à de l c ie lo , co,-. A . 

Ce e - . ! ; -o • S 
C l O M t A « V i * A r r n t i c i » . 1 S 1 Te> 

• e l o n o 7 9 1 3 0 ? ) 
Sa ? A Cie lo d i p i o m b o ispe t to re 
C » ; l a 3 a . i . ; ; - . C E ? » : . - . : ; i - D R 

• • \ « • e . 

ài z E Pinocchio - DA 
M I I J ' I I ) ' » - k -r J . . I . 1 H U - O »» T » 

. . . „ „ - | > j , < J j , 

V 0 3 I Ì » d i l e i . : - n P 5e. - .a : ; re 
D 3 V M 1 5 ! 

P L * W A t V i . K r - o t * ? « ) t e i » 
I o n e 1 7 0 5 1 9 1 
Il mirilo in collegio, coi E. 
M e - . r e s i - . e - SA 

R O T A I ( V i » R o m a 3 5 3 - Tela
t o n e 4 0 3 5 8 8 ) 
La svastica nel ven t re , e ; - . 5. 

La-.e - D R ( V M l S , 

T I T A N U S I l a r i o N o m i . 3 7 - Te> 
i -10- .c 7 6 8 1 2 2 ) 
T o r à , t o r à , t o r à ! csn M . Ba^sa.T. 

ALTRE VISIONI 
A M C O E O ( V i * M a r r u c a 6 3 Ta-

• r i o n e <V90 7 6 6 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. H 3 - -
r s - A 

A M . . H I I - . <5»n M i r t i n e l i » 
n i r 7 * 1 «**?> 

La presidentessa, cz: .".'. M e ' r t s 
SA 

J 1 I U « | « i 5 » ! . t » T a r i l a T» ia 
• - n r 14 J 7 7 J > 

N a p o l i spara, c i - , L M j - . n - D R 
; Ì . M 1 4 ) 

A 5 I K A V . » M c i i s i n i n o i » 1 0 9 
t - ( 1 ) 1 9 8 4 ) 
N a p o l i spara L. M a n n - D R 
( V M 1 4 ) 

A 3 ( V i a V i t t o r i o V e n e t o • M i » 
no Tal 740 60.48) 
I ' Ì * . ^ e . - . e - - ' - ) 

A Z A L E A ( V i a C o m u n » . 3 3 Teie-
• 0 1 0 6 1 9 2 8 0 ) 
Peccator i di p rov inc ia , e ; ; P 
M e - . : - , - . : 1 - C . .• M : c 

S t L L i N i i V . i o t . a n . l e i e t o 
n o 3 4 1 2 2 2 ) 
I l m a r g i n e , c - i S K-;•• - DR 

- •» * ù I 

B O L I V A K ' V I I B Caraccio lo . Z 
Tel 3 4 2 5 5 2 ) 
I I v iagg io de i d a n n a t i 

C A P I f u i « v . « M i . t . u n o - Tela-
t o n o 3 4 3 4 6 9 ) 
Come cani arrabbisi!. I. P 5*-
C3sh - D R . V .V 1 3 1 

C A 5 A M O V A i l o - - e C i f i b i l d i 3 3 0 
T r i 2 0 0 4 4 1 ) 
Police Python 357. Y :.'--.•-.--: 
C, ••.'%• :i, 

C O t ' o ^ - O i . , i » . . « u-"b-r io Te-
1- » • « J 14 » 

Emrninuclie l'antr.srgins 
D O ' ».f. — . » , * ! . r • - , , le" C h i » 

«ne ' •" 17* » » 9 i 
Roma drogita. ; : . E Ci : - OH 

l l A L r i A r u i i < v » l » i t o . 1 6 9 
T - i £ 4 5 4 4 4 ) 
M i s s o u r i . . : - V = • : - i - - D 3 

L A r - t K L . » V i t I m i . * | n m t 
n 3 5 t - l 7 6 0 1 7 1 1 ) 
K i n g Kor .g . :c -. J L : - j C - A 

M U O r . K N i - . i i M O I V . I Cisterna 
d e l i ' O r t r Te l 3 1 0 0 6 2 ) 
L a pres identessa, c c n M . M e l a 
t a - S A 

P I L R R O l (V>« A C O, M e » 5 3 
T . i . 7 5 6 7 » 0 3 ) 

G l i er?di di K .ng Kong - A 
P O * » i l i i i - 0 <v r n v i 104 J 9 Te-

.» l ( l» i - 7 6 9 4 7 4 1 ) 
d n d i d a t o a . l ' o b i t o r i o . ; -1 C. 
Bo.- .so- . - G 

O b t i i H i i U O i i O I V . » C»»» - i i - r . 
«OS'» 4 ' t r i « 1 6 9 1 5 1 

G l i u o m i n i f i ' c o , con '. C o b j - l 

S E l l S IV.» n i t o r e Veneto 2 6 9 
T.i 7 4 0 6 0 4 S 

."- . .à- .e- ._,:c> 
TEKMt t v » ratinali. 1 0 Te!» 

r e n o 7 6 0 1 7 1 0 1 
I l p r o d ; A n s e l m o e i l suo I C L -
d i e r o . ; : * . E M : - . : ; Ì ^ - I S - C 

V M I d i 
V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e n t o 6 3 

T e l e f o n o 7 6 7 . C 5 . S 8 ) 
G a t o r . con S R e / . : ii - A 

V I T T O R I A ( V i a Piscicel i ! - T e l e f . 
3 7 7 9 3 7 ) 
N e r o n e , e3-. P. F . T - . O - SA 

STREPITOSO SUCCESSO 

al FIAMMA 
Renzo Montagna,,, è il Dr. Franco 
il ginecologo più « visitato » d'Italia 

«£HZ0 MONTAfiUANI. 

» -

laMilMi 
della MUTUA 
•A4U snitm-Uisstua ttuTtf^JitMiDCMmasno -

TtM oca-iflufn» pnincHTTn Rietinr» SAI vino 
- IS4BIUA tUfiim UDO rAittlZI -~ . - ~ 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 
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